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Viaggio Apostolico di Sua Santita Francesco in Marocco (30-31 marzo 2019) — Accoglienza
Ufficiale all’Aeroporto di Rabat-Salé, Cerimonia di benvenuto in Marocco e Incontro con il popolo
marocchino e le Autorita

Accoglienza Ufficiale all’Aeroporto Internazionale di Rabat-Salé

Cerimonia di benvenuto in Marocco

Incontro con il Popolo marocchino, le Autorita, la Societa Civile e il Corpo Diplomatico

Accoglienza Ufficiale all’Aeroporto Internazionale di Rabat-Salé

Al suo arrivo all’Aeroporto Internazionale di Rabat-Salé, il Santo Padre Francesco € stato accolto dal Re del
Marocco Mohammed VI. Due bambini in abito tradizionale hanno consegnato un omaggio floreale al Papa.

Dopo il Picchetto d’Onore, il Santo Padre, accompagnato dal Re, ha salutato I'Arcivescovo di Rabat, S.E. Mons.
Cristébal Lopez Romero, S.D.B., prima di recarsi al Salon Royal dove gli sono stati offerti datteri e latte di
mandorla in segno di ospitalita e accoglienza. Quindi si € trasferito in auto alla spianata della Tour Hassan per la
cerimonia di benvenuto in Marocco.

[00543-1T.01]

Cerimonia di benvenuto in Marocco

Al Suo arrivo alla spianata della Tour Hassan, alle ore 14.40, il Santo Padre, accompagnato da Sua Maesta
Mohammed VI, si & recato all’ingresso principale della spianata per la cerimonia di benvenuto.

Dopo I'esecuzione degli inni, gli onori militari e la presentazione delle Delegazioni, il Santo Padre e il Re si sono
avviati insieme al podio per I'incontro con il popolo del Marocco, le Autorita, i rappresentanti della Societa Civile
e i membri del Corpo Diplomatico.
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Incontro con il Popolo marocchino, le Autorita, la Societa Civile e il Corpo Diplomatico

Discorso del Santo Padre

Traduzione in lingua francese

Traduzione in lingua inglese

Traduzione in lingua tedesca

Traduzione in lingua spagnola

Traduzione in lingua portoghese

Traduzione in lingua polacca

Traduzione in linqua araba

Alle ore 15 di questo pomeriggio, nella spianata della Tour Hassan, il Santo Padre Francesco ha incontrato il
popolo del Marocco, le Autorita, i rappresentanti della Societa Civile e i membri del Corpo Diplomatico.
All'incontro erano presenti circa 12mila persone, altre 13mila hanno seguito I'lncontro attraverso i maxischermi
posizionati in diversi punti nella citta di Rabat.

Dopo il discorso del Re del Marocco, Sua Maesta Mohammed VI, Papa Francesco ha pronunciato il suo
discorso.

Al termine, il Santo Padre si € recato a piedi al Mausoleo Mohammed V.

Pubblichiamo di seguito il discorso che il Papa ha rivolto al popolo marocchino, alle Autorita, ai rappresentanti
della Societa Civile e ai membri del Corpo Diplomatico:

Discorso del Santo Padre

Maesta,

Altezze Reali,

distinte Autorita del Regno del Marocco,
Membri del Corpo diplomatico,

cari amici Marocchini,

As-Salam Alaikum!

Sono felice di calcare il suolo di questo Paese, ricco di molte bellezze naturali, custode di vestigia di antiche
civilta e testimone di una storia affascinante. Desidero anzitutto esprimere la mia sincera e cordiale gratitudine a
Sua Maesta Mohammed VI per il suo gentile invito e per la calorosa accoglienza che, a nome di tutto il popolo
marocchino, mi ha pocanazi riservato, in particolare per le cortesi parole che mi ha rivolto.

Questa visita € per me motivo di gioia e gratitudine perché mi consente anzitutto di scoprire le ricchezze della
vostra terra, del vostro popolo e delle vostre tradizioni. Gratitudine che si trasforma in importante opportunita per
promuovere il dialogo interreligioso e la conoscenza reciproca tra i fedeli delle nostre due religioni, mentre
facciamo memoria — ottocento anni dopo — dello storico incontro tra San Francesco d’Assisi e il Sultano al-Malik
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al-Kamil. Quell’evento profetico dimostra che il coraggio dell'incontro e della mano tesa sono una via di pace e di
armonia per 'umanita, la dove I'estremismo e I'odio sono fattori di divisione e di distruzione. Inoltre, auspico che
la stima, il rispetto e la collaborazione tra di noi contribuiscano ad approfondire i nostri legami di amicizia
sincera, per consentire alle nostre comunita di preparare un futuro migliore alle nuove generazioni.

Qui su questa terra, ponte naturale tra I'Africa e 'Europa, desidero ribadire la necessita di unire i nostri sforzi per
dare un nuovo impulso alla costruzione di un mondo piu solidale, piu impegnato nello sforzo onesto, coraggioso
e indispensabile di un dialogo rispettoso delle ricchezze e delle specificita di ogni popolo e di ogni persona.
Questa € una sfida che tutti siamo chiamati a raccogliere, soprattutto in questo tempo in cui si rischia di fare
delle differenze e del misconoscimento reciproco dei motivi di rivalita e disgregazione.

Equindi essenziale, per partecipare all’edificazione di una societa aperta, plurale e solidale, sviluppare e
assumere costantemente e senza cedimenti la cultura del dialogo come strada da percorrere; la collaborazione
come condotta; la conoscenza reciproca come metodo e criterio (cfr Documento sulla fratellanza umana, Abu
Dhabi, 4 febbraio 2019). E questa via che siamo chiamati a seguire senza mai stancarci, per aiutarci a superare
insieme le tensioni e le incomprensioni, le maschere e gli stereotipi che portano sempre alla paura e alla
contrapposizione; e cosi aprire la strada a uno spirito di collaborazione proficua e rispettosa. E infatti
indispensabile opporre al fanatismo e al fondamentalismo la solidarieta di tutti i credenti, avendo come
riferimenti inestimabili del nostro agire i valori che ci sono comuni. In questa prospettiva, sono lieto di poter
visitare tra poco I'Istituto Mohammed VI per imam, predicatori e predicatrici, voluto da Vostra Maesta, allo scopo
di fornire una formazione adeguata e sana contro tutte le forme di estremismo, che portano spesso alla violenza
e al terrorismo e che, in ogni caso, costituiscono un’offesa alla religione e a Dio stesso. Sappiamo infatti quanto
sia necessaria una preparazione appropriata delle future guide religiose, se vogliamo ravvivare il vero senso
religioso nei cuori delle nuove generazioni.

Pertanto, un dialogo autentico ci invita a non sottovalutare I'importanza del fattore religioso per costruire ponti tra
gli uomini e per affrontare con successo le sfide precedentemente evocate. Infatti, nel rispetto delle nostre
differenze, la fede in Dio ci porta a riconoscere I'eminente dignita di ogni essere umano, come pure i suoi diritti
inalienabili. Noi crediamo che Dio ha creato gli esseri umani uguali in diritti, doveri e dignita e che li ha chiamati
a vivere come fratelli e a diffondere i valori del bene, della carita e della pace. Ecco perché la liberta di
coscienza e la liberta religiosa — che non si limita alla sola liberta di culto ma deve consentire a ciascuno di
vivere secondo la propria convinzione religiosa — sono inseparabilmente legate alla dignita umana. In questo
spirito, abbiamo sempre bisogno di passare dalla semplice tolleranza al rispetto e alla stima per gli altri. Perché
si tratta di scoprire e accogliere I'altro nella peculiarita della sua fede e di arricchirsi a vicenda con la differenza,
in una relazione segnata dalla benevolenza e dalla ricerca di cid che possiamo fare insieme. Cosi intesa, la
costruzione di ponti tra gli uomini, dal punto di vista del dialogo interreligioso, chiede di essere vissuta sotto il
segno della convivialita, dell’'amicizia e, ancor piu, della fraternita.

La Conferenza internazionale sui diritti delle minoranze religiose nel mondo islamico, tenutasi a Marrakech nel
gennaio 2016, ha affrontato tale questione. E mi rallegro che essa abbia permesso di condannare qualsiasi uso
strumentale di una religione per discriminare o aggredire le altre, sottolineando la necessita di andare oltre il
concetto di minoranza religiosa in favore di quello di cittadinanza e del riconoscimento del valore della persona,
che deve rivestire un carattere centrale in ogni ordinamento giuridico.

Considero anche un segno profetico la creazione dell'lstituto Ecumenico Al Mowafaga, a Rabat, nel 2012, per
iniziativa cattolica e protestante in Marocco, Istituto che vuole contribuire alla promozione dell’ecumenismo,
come pure del dialogo con la cultura e con I'lslam. Questa lodevole iniziativa esprime la preoccupazione e la
volonta dei cristiani che vivono in questo Paese di costruire ponti per manifestare e servire la fraternita umana.

Sono tutti percorsi che fermeranno la «strumentalizzazione delle religioni per incitare all’'odio, alla violenza,
all'estremismo o al fanatismo cieco e porranno fine all’'uso del nome di Dio per giustificare atti di omicidio, esilio,
terrorismo e oppressione» (Documento sulla fratellanza umana, Abu Dhabi, 4 febbraio 2019).

Il genuino dialogo che vogliamo sviluppare ci porta anche a prendere in considerazione il mondo in cui viviamo,
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la nostra casa comune. Pertanto, la Conferenza internazionale sui cambiamenti climatici, COP 22, tenutasi pure
qui in Marocco, ha attestato ancora una volta la presa di coscienza di molte Nazioni della necessita di
proteggere il pianeta in cui Dio ci ha posto a vivere e di contribuire a una vera conversione ecologica per uno
sviluppo umano integrale. Esprimo apprezzamento per tutti i passi avanti compiuti in questo campo e mi rallegro
della messa in atto di una vera solidarieta tra le Nazioni e i popoli, al fine di trovare soluzioni giuste e durature ai
flagelli che minacciano la casa comune e la sopravvivenza stessa della famiglia umana. E insieme, in un dialogo
paziente e prudente, franco e sincero, che possiamo sperare di trovare risposte adeguate, per invertire la curva
del riscaldamento globale e riuscire a sradicare la poverta (cfr Enc. Laudato si’, 175).

Ugualmente, la grave crisi migratoria che oggi stiamo affrontando € per tutti un appello urgente a cercare i mezzi
concreti per sradicare le cause che costringono tante persone a lasciare il loro Paese, la loro famiglia, e a
ritrovarsi spesso emarginate, rifiutate. Da questo punto di vista, sempre qui in Marocco, lo scorso dicembre, la
Conferenza intergovernativa sul Patto mondiale per una migrazione sicura, ordinata e regolare ha adottato un
documento che vuole essere un punto di riferimento per l'intera comunita internazionale. Nello stesso tempo, &
vero che resta ancora molto da fare, specialmente perché occorre passare dagli impegni presi con quel
documento, almeno a livello morale, ad azioni concrete e, specialmente, ad un cambiamento di disposizione
verso i migranti, che li affermi come persone, non come numeri, che ne riconosca nei fatti e nelle decisioni
politiche i diritti e la dignita. Voi sapete quanto ho a cuore la sorte, spesso terribile, di queste persone, che, in
gran parte, non lascerebbero i loro Paesi se non fossero costrette. Spero che il Marocco, che con grande
disponibilita e squisita ospitalita ha accolto quella Conferenza, vorra continuare ad essere, nella comunita
internazionale, un esempio di umanita per i migranti e i rifugiati, affinché essi possano essere, qui, come altrove,
accolti con umanita e protetti, si possa promuovere la loro situazione e vengano integrati con dignita. Quando le
condizioni lo consentiranno, essi potranno decidere di tornare a casa in condizioni di sicurezza, rispettose della
loro dignita e dei loro diritti. Si tratta di un fenomeno che non trovera mai una soluzione nella costruzione di
barriere, nella diffusione della paura dell'altro o nella negazione di assistenza a quanti aspirano a un legittimo
miglioramento per sé stessi e per le loro famiglie. Sappiamo anche che il consolidamento di una vera pace
passa attraverso la ricerca della giustizia sociale, indispensabile per correggere gli squilibri economici e i
disordini politici che sono sempre stati fattori principali di tensione e di minaccia per I'intera umanita.

Maesta e Onorevoli Autorita, cari amici! | cristiani si rallegrano per il posto fatto loro nella societa marocchina.
Essi vogliono fare la loro parte nell’edificazione di una nazione solidale e prospera, avendo a cuore il bene
comune del popolo. Da questo punto di vista, 'impegno della Chiesa Cattolica in Marocco, nelle sue opere
sociali e nel campo dell’educazione attraverso le sue scuole aperte agli studenti di ogni confessione, religione e
origine, mi sembra significativo. Per questo, mentre rendo grazie a Dio per il cammino fatto, permettetemi di
incoraggiare i cattolici e i cristiani ad essere qui, in Marocco, servitori, promotori e difensori della fraternita
umana.

Maesta, distinte Autorita, cari amici! Vi ringrazio ancora una volta, cosi come tutto il popolo marocchino, per la
vostra accoglienza cosi calorosa e per la vostra cortese attenzione. Shukran bi-saf! L’Onnipotente, clemente e
misericordioso, vi protegga e benedica il Marocco! Grazie.

[00533-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Majeste,

Altesses Royales,

Distinguées Autorités du Royaume du Maroc,
Membres du Corps diplomatique,

Chers amis Marocains,

As-Salam Alaikoum!

Je suis heureux de fouler le sol de ce pays riche de beautés naturelles multiformes, gardien de vestiges de
civilisations antiques et témoin d’une histoire fascinante. Je voudrais avant tout exprimer ma sincere et cordiale
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gratitude a Sa Majesté Mohammed VI, pour son aimable invitation et pour le chaleureux accueil qu’au nom de
tout le peuple marocain, il m’a réservé tout a I'heure, en particulier pour les aimables paroles qu'il m’'a
adressées.

Cette visite est pour moi un motif de joie et de gratitude parce qu’elle me permet tout d’abord de découvrir les
richesses de votre terre, de votre peuple et de vos traditions. Gratitude qui se transforme en une importante
opportunité pour promouvoir le dialogue interreligieux et la connaissance réciproque entre les fidéles de nos
deux religions, alors que nous faisons mémoire — huit cents ans aprés — de la rencontre historique entre saint
Francois d’Assise et le Sultan al-Malik al-Kamil. Cet événement prophétique manifeste que le courage de la
rencontre et de la main tendue est un chemin de paix et d’harmonie pour I'humanité, 1a ou I'extrémisme et la
haine sont des facteurs de division et de destruction. Aussi, je forme le voeu que I'estime, le respect et la
collaboration entre nous contribuent a approfondir nos liens de sincére amitié, afin de permettre a nos
communautés de préparer un avenir meilleur pour les nouvelles générations.

Ici sur cette terre, pont naturel entre I'Afrique et 'Europe, je souhaite redire la nécessité d’unir nos efforts, pour
donner une nouvelle impulsion a la construction d’'un monde plus solidaire, plus engagé dans I'effort honnéte,
courageux et indispensable d’un dialogue respectueux des richesses et des spécificités de chaque peuple et de
chaque personne. C’est la un défi que nous sommes tous appelés a relever, surtout en ce temps ou on risque
de faire des différences et de la méconnaissance réciproque des motifs de rivalité et de désagrégation.

Il est donc essentiel, pour participer a I'édification d’'une société ouverte, plurielle et solidaire, de développer et
d’assumer constamment et sans faiblesse la culture du dialogue comme chemin a parcourir; la collaboration
comme conduite; la connaissance réciproque comme méthode et critere (cf. Document sur la fraternité humaine,
Abu Dhabi, 4 février 2019). C’est ce chemin que nous sommes appelés a parcourir sans jamais nous fatiguer,
pour nous aider a dépasser ensemble les tensions et les incompréhensions, les masques et les stéréotypes qui
conduisent toujours a la peur et a 'opposition; et ainsi ouvrir le chemin a un esprit de collaboration fructueux et
respectueux. Il est en effet indispensable d’'opposer au fanatisme et au fondamentalisme la solidarité de tous les
croyants, ayant comme références inestimables de notre agir les valeurs qui nous sont communes. Dans cette
perspective, je suis heureux de pouvoir visiter dans un moment I'Institut Mohammed VI pour les Imams, les
prédicateurs et prédicatrices, voulu par Votre Majesté, dans le but de fournir une formation adéquate et saine
contre toutes les formes d’extrémisme, qui conduisent souvent a la violence et au terrorisme et qui, en tout cas,
constituent une offense a la religion et a Dieu lui-méme. Nous savons en effet combien une préparation
appropriée des futurs guides religieux est nécessaire, si nous voulons raviver le véritable sens religieux dans les
coeurs des nouvelles générations.

Ainsi donc, un dialogue authentique nous invite a ne pas sous-estimer I'importance du facteur religieux pour
construire des ponts entre les hommes et pour affronter avec succes les défis précédemment évoqués. Dans le
respect de nos différences, la foi en Dieu nous conduit, en effet, a reconnaitre 'éminente dignité de tout étre
humain, ainsi que ses droits inaliénables. Nous croyons que Dieu a créé les étres humains égaux en droits, en
devoirs et en dignité et qu’il les a appelés a vivre en fréres et a répandre les valeurs du bien, de la charité et de
la paix. Voila pourquoi, la liberté de conscience et la liberté religieuse — qui ne se limitent pas a la seule liberté
de culte mais qui doivent permettre a chacun de vivre selon sa propre conviction religieuse — sont
inséparablement liées a la dignité humaine. Dans cet esprit, il nous faut toujours passer de la simple tolérance
au respect et a I'estime d’autrui. Car il s’agit de découvrir et d’accueillir 'autre dans la particularité de sa foi et de
s’enrichir mutuellement de la différence, dans une relation marquée par la bienveillance et la recherche de ce
que nous pouvons faire ensemble. Ainsi comprise, la construction de ponts entre les hommes, du point de vue
du dialogue interreligieux, est appelée a se vivre sous le signe de la convivialité, de I'amitié, et plus encore de la
fraternité.

La Conférence internationale sur les droits des minorités religieuses dans le monde islamique, qui a eu lieu a
Marrakech en janvier 2016, s’est penchée sur cette question. Et je me réjouis qu’elle ait permis de condamner
toute utilisation instrumentale d’'une religion pour discriminer ou agresser les autres, en soulignant la nécessité
de dépasser le concept de minorité religieuse, au profit de celui de citoyenneté et de la reconnaissance de la
valeur de la personne, qui doit revétir un caractére central dans tout ordonnancement juridique.
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Je considére aussi comme un signe prophétique la création de I'Institut CEcuménique Al Mowafaqa, a Rabat en
2012, par une initiative catholique et protestante au Maroc, Institut qui veut contribuer a promouvoir
I'cecuménisme ainsi que le dialogue avec la culture et avec I'lslam. Cette louable initiative traduit le souci et la
volonté des chrétiens vivant dans ce pays de construire des ponts pour manifester et servir la fraternité
humaine.

Ce sont tous des parcours qui arréteront «l'instrumentalisation des religions pour inciter a la haine, a la violence,
a I'extrémisme et au fanatisme aveugle et mettront fin a I'utilisation du nom de Dieu pour justifier des actes
d’homicide, d’exil, de terrorisme et d’oppression » (Document sur la fraternité humaine, Abu Dhabi, 4 février
2019).

Le dialogue authentique que nous voulons développer nous conduit aussi a tenir compte du monde dans lequel
nous vivons, notre maison commune. Ainsi la Conférence internationale sur les changements climatiques, COP
22, qui s’est tenue ici méme au Maroc, a témoigné, une fois encore, de la prise de conscience par de
nombreuses Nations de la nécessité de protéger la planéte sur laquelle Dieu nous a placés pour vivre et de
contribuer a une véritable conversion écologique pour un développement humain intégral. Je salue toutes les
avancées accomplies dans ce domaine et je me réjouis de la mise en ceuvre d’une véritable solidarité entre les
Nations et les peuples, afin de trouver des solutions justes et durables aux fléaux qui menacent la maison
commune, ainsi que la survie méme de la famille humaine. C’est ensemble, dans un dialogue patient et prudent,
franc et sincere, que nous pouvons espérer trouver des solutions adéquates, pour inverser la courbe du
réchauffement global et pour réussir a éradiquer la pauvreté (cf. Encyclique Laudato Si’, n.175).

Egalement, la grave crise migratoire a laquelle nous sommes affrontés aujourd’hui, est pour tous un appel
pressant a rechercher les moyens concrets d’éradiquer les causes qui obligent tant de personnes a quitter leur
pays, leur famille, et a se retrouver souvent marginalisées, rejetées. De ce point de vue, toujours ici au Maroc,
en décembre dernier, la Conférence intergouvernementale sur le Pacte mondial pour une migration sdre,
ordonnée et réguliére a adopté un document qui entend étre un point de référence pour toute la communauté
internationale. En méme temps, il est vrai que beaucoup reste encore a faire, surtout parce qu’il faut passer des
engagements pris avec ce document, au moins au niveau moral, a des actions concrétes et, spécialement, a un
changement de disposition envers les migrants, qui les considére comme des personnes, non comme des
numeéros, qui en reconnaisse dans les faits et dans les décisions politiques les droits et la dignité. Vous savez
combien j'ai a cceur le sort, souvent terrible, de ces personnes, qui, en grande partie, ne laisseraient pas leurs
pays s'ils n'y étaient pas contraints. J'espére que le Maroc, qui avec une grande disponibilité et une délicate
hospitalité a accueilli cette Conférence, voudra continuer a étre, dans la communauté internationale, un exemple
d’humanité pour les migrants et les réfugiés, afin qu’ils puissent étre, ici, comme ailleurs, accueillis avec
humanité et protégés, qu’on puisse promouvoir leur situation et qu’ils soient intégrés avec dignité. Quand les
conditions le permettront, ils pourront décider de retourner chez eux dans des conditions de sécurité,
respectueuses de leur dignité et de leurs droits. Il s’agit d’'un phénomeéne qui ne trouvera jamais de solution dans
la construction de barriéres, dans la diffusion de la peur de I'autre ou dans la négation de 'assistance a tous
ceux qui aspirent a un Iégitime mieux-étre pour eux-mémes et pour leurs familles. Nous savons aussi que la
consolidation d’une véritable paix passe par la recherche de la justice sociale, indispensable pour corriger les
déséquilibres économiques et les désordres politiques qui ont toujours été des facteurs principaux de tension et
de menace pour I’humanité tout entiere.

Majesté et Honorables Autorités, chers amis! Les chrétiens se réjouissent de la place qui leur est faite dans la
société marocaine. lls ont la volonté de prendre leur part a I'édification d’une nation solidaire et prospére, en
ayant & coeur le bien commun du peuple. De ce point de vue, 'engagement de I'Eglise catholique au Maroc,
dans ses ceuvres sociales et dans le domaine de I'éducation a travers ses écoles ouvertes aux éléves de toute
confession, religion et origine, me semble significatif. Aussi, en rendant grace a Dieu pour le chemin parcouru,
permettez-moi d’encourager les catholiques et les chrétiens a étre ici, au Maroc, des serviteurs, des promoteurs
et des défenseurs de la fraternité humaine.

Majesté, Distinguées Autorités, chers amis! Je vous remercie une fois encore, ainsi que tout le peuple marocain,
pour votre accueil si chaleureux et pour votre aimable attention. Shukran bi-safl



Que le Tout-Puissant, clément et miséricordieux, vous protége et qu’il bénisse le Maroc! Merci.

[00533-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

Your Majesty,

Your Royal Highnesses,

Distinguished Authorities of the Kingdom of Morocco,
Members of the Diplomatic Corps,

Dear Friends,

As-Salam Alaikum!

| am pleased to set foot in this country so filled with natural beauty, while at the same time preserving the traces
of ancient civilizations and bearing witness to a long and fascinating history. Before all else, | would like to
express my deep gratitude to His Majesty King Mohammed VI for his kind invitation, for the warm welcome
which he has given me in the name of the entire Moroccan people, and, in particular, for his gracious
introduction.

This visit is for me an occasion of joy and gratitude, for it allows me to see at first hand the richness of your land,
your people and your traditions. | am also grateful that my visit offers a significant opportunity for advancing
interreligious dialogue and mutual understanding among the followers of our two religions, as we commemorate
— at a distance of eight centuries — the historic meeting between Saint Francis of Assisi and Sultan al-Malik al-
Kamil. That prophetic event shows that the courage to encounter one another and extend a hand of friendship is
a pathway of peace and harmony for humanity, whereas extremism and hatred cause division and destruction. It
is my hope that our mutual esteem, respect and cooperation will help strengthen the bonds of sincere friendship,
and enable our communities to prepare a better future for coming generations.

In this land, a natural bridge between Africa and Europe, | would like to affirm once more our need for
cooperation in giving new impetus to the building of a world of greater solidarity, marked by honest, courageous
and indispensable efforts to promote a dialogue respectful of the richness and distinctiveness of each people
and every individual. All of us are called to rise to this challenge, especially at the present time, when our
differences and our lack of reciprocal knowledge risk being exploited as a cause for conflict and division.

If we wish, then, to share in the building a society that is open, fraternal and respectful of differences, it is vital to
foster the culture of dialogue and adhere to it unfailingly, to adopt mutual cooperation as our code of conduct
and reciprocal understanding as our method and standard (cf. Document on Human Fraternity, Abu Dhabi, 4
February 2019). We are called to pursue this path tirelessly, in the effort to help each other overcome tensions
and misunderstandings, clichés and stereotypes that generate fear and opposition. In this way, we will
encourage the growth of a fruitful and respectful spirit of cooperation. It is likewise essential that fanaticism and
extremism be countered by solidarity on the part of all believers, grounded in the lofty shared values that inspire
our actions. For this reason, | am happy that | will shortly visit the Mohammed VI Institute for the Training of
Imams, Morchidines and Morchidates. Established by Your Majesty, the Institute seeks to provide effective and
sound training to combat all forms of extremism, which so often lead to violence and terrorism, and which, in any
event, constitute an offense against religion and against God himself. We know how important it is to provide a
suitable preparation for future religious leaders, if we wish to awaken a genuinely religious spirit in the heart of
future generations.

Authentic dialogue, then, makes us appreciate more fully the importance of religion for building bridges between
people and successfully meeting the challenges that | mentioned above. While respecting our differences, faith
in God leads us to acknowledge the eminent dignity of each human being, as well as his or her inalienable
rights. We believe that God created human beings equal in rights, duties and dignity, and he calls them to live as
brothers and sisters and to spread the values of goodness, love and peace. That is why freedom of conscience
and religious freedom — which is not limited to freedom of worship alone, but allows all to live in accordance with
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their religious convictions — are inseparably linked to human dignity. In this regard, there is a constant need to
progress beyond mere tolerance to respect and esteem for others. This entails encountering and accepting
others in their distinctive religious beliefs and enriching one another through our diversity, in a relationship
marked by good will and by the pursuit of ways we can work together. Understood in this way, creating bridges
between people — from the point of view of interreligious dialogue — calls for a spirit of mutual regard, friendship
and indeed fraternity.

The International Conference on the rights of religious minorities in Muslim countries, held in Marrakech in
January 2016, addressed this issue, and | am pleased to note that it condemned, in effect, any exploitation of
religion as a means of discriminating against or attacking others. It also stressed the need to move beyond the
concept of religious minority in favour of that of citizenship and the recognition of the value of the person, which
must have a central place in every legal system.

| also see as a prophetic sign the creation in 2012 of the Al Mowafaga Ecumenical Institute in Rabat. The
Institute, an initiative of Catholics and other Christian denominations in Morocco, seeks to help promote
ecumenism, as well as dialogue with culture and with Islam. This praiseworthy undertaking manifests the
concern and the desire of the Christians living in this country to build bridges as a means of expressing and
serving human fraternity.

All these are ways to halt the misuse of religion to incite hatred, violence, extremism and blind fanaticism, and
the invocation of the name of God to justify acts of murder, exile, terrorism and oppression (Document on
Human Fraternity, Abu Dhabi, 4 February 2019).

The genuine dialogue we want to encourage also leads to a consideration of the world in which we live, our
common home. The International Conference on Climate Change, COP 22, also held here in Morocco, once
more demonstrated that many nations are conscious of the need to protect this planet where God has placed us
to live and to contribute to a true ecological conversion for the sake of integral human development. | express
my appreciation for the progress being made in this area and | am gratified by the growth of authentic solidarity
between nations and peoples in the effort to find just and lasting solutions to the scourges that threaten our
common home and the very survival of the human family. Only together, in patient, judicious, candid and sincere
dialogue, can we hope to devise adequate solutions for reversing the trend of global warming and to achieve the
goal of eliminating poverty (cf. Laudato Si’, 175).

Similarly, today’s grave migration crisis represents an urgent summons for concrete actions aimed at eliminating
the causes that force many people to leave country and family behind, often only to find themselves
marginalized and rejected. Last December, once more here in Morocco, the Intergovernmental Conference on
the Global Compact for safe, orderly and regular migration adopted a document intended to serve as a point of
reference for the entire international community. At the same time, much still remains to be done, especially in
passing from the commitments undertaken there, at least in principle, to concrete actions, and, more particularly,
to a change of attitude towards migrants, one that sees them as persons, not numbers, and acknowledges their
rights and dignity in daily life and in political decisions. You are aware of my great concern for the frequently grim
fate of such people, who for the most part would not have left their countries were they not forced to do so. | trust
that Morocco, which hosted that Conference with great openness and exceptional hospitality, will continue to be
an example of humanity for migrants and refugees within the international community, so that here, as
elsewhere, they can find generous welcome and protection, a better life and a dignified integration into society.
When conditions permit, they can then decide to return home in conditions of safety and respect for their dignity
and rights. The issue of migration will never be resolved by raising barriers, fomenting fear of others or denying
assistance to those who legitimately aspire to a better life for themselves and their families. We know too that
the consolidation of true peace comes through the pursuit of social justice, which is indispensable for correcting
the economic imbalances and political unrest that have always had a major role in generating conflicts and
threatening the whole of humanity.

Your Majesty, distinguished Authorities, dear friends! Christians are deeply appreciative of the place accorded
them in Moroccan society. They wish to do their part in building a fraternal and prosperous nation, out of concern



for the common good of its people. In this regard, | think of the significant work of the Catholic Church in
Morocco in providing social services and in the field of education, thanks to its schools, which are open to
students of every confession, religion and background. In thanking God for all that has been accomplished, allow
me to encourage Catholics and all Christians to be servants, promoters and defenders of human fraternity here
in Morocco.

Your Majesty, distinguished Authorities, dear friends! | thank you and all the Moroccan people once more for
your warm welcome and your kind attention. Shukran bi-safl May the Almighty, Gracious and Merciful, protect
you and bless Morocco! Thank you.

[00533-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

Majestat,

Konigliche Hoheiten,

sehr geehrte Vertreter des Konigreichs Marokko,
werte Mitglieder des Diplomatischen Korps,
lieber marokkanische Freunde,

As-Salam Alaikum!

Ich bin froh, den Boden dieses Landes zu betreten, das an Naturschdnheiten reich ist, Spuren alter Kulturen
bewahrt und Zeuge einer faszinierenden Geschichte ist. Ich mdchte zunachst Seiner Majestat Mohammed VI.
meine aufrichtige und innige Dankbarkeit zum Ausdruck bringen fir seine freundliche Einladung und den
herzlichen Empfang, den er mir soeben im Namen des ganzen marokkanischen Volkes hat zuteilwerden lassen,
insbesondere aber fiir die aufmerksamen Worte, die er an mich gerichtet hat.

Dieser Besuch ist fir mich Anlass zur Freude und zur Dankbarkeit, vor allem weil er mir gestattet, die
Reichtimer Ihres Landes, |Ihres Volkes und lhrer Traditionen zu entdecken. Diese Dankbarkeit bietet eine
wichtige Gelegenheit, den interreligiésen Dialog und die gegenseitige Kenntnis unter den Glaubigen unserer
beiden Religionen zu férdern, wahrend wir der historischen Begegnung zwischen dem heiligen Franz von Assisi
und Sultan al-Malik al-Kamil vor achthundert Jahren gedenken. Dieses prophetische Ereignis zeigt, dass der
Mut, einander zu begegnen und die Hande zu reichen, dort ein Weg des Friedens und der Harmonie fiir die
Menschheit sind, wo Extremismus und Hass Spaltung und Zerstérung bewirken. Dariiber hinaus hoffe ich, dass
die Wertschatzung, die Achtung und die Zusammenarbeit unter uns dazu beitragen, unsere Bande aufrichtiger
Freundschaft zu vertiefen, damit unsere Gemeinschaften den neuen Generationen eine bessere Zukunft
bereiten kénnen.

Hier in diesem Land, einer natirlichen Briicke zwischen Afrika und Europa, mdchte ich die Notwendigkeit
bekraftigen, unsere Anstrengungen zu vereinen, um dem Aufbau einer solidarischeren Welt neuen Impuls zu
geben; einer Welt, die sich im aufrichtigen, mutigen und unverzichtbaren Bemiihen um einen respektvollen
Dialog der Reichtimer und der Besonderheiten jedes Volkes und jeder Person starker engagiert. Das ist eine
Herausforderung, die wir alle annehmen mussen, vor allem in dieser Zeit, in der man Gefahr [auft, Unterschiede
und fehlende gegenseitige Kenntnis zum Vorwand fiir Rivalitadt und Spaltung zu nehmen.

Fir eine Teilnahme am Aufbau einer offenen, pluralen und solidarischen Gesellschaft ist es somit wesentlich,
die Kultur des Dialogs als zu gehender Weg sowie die Zusammenarbeit als Verhaltensregel und das
gegenseitige Verstandnis als Methode und Malstab bestandig und ohne Nachlassen fortzuentwickeln und zu
Ubernehmen (vgl. Dokument (ber die Briiderlichkeit aller Menschen, Abu Dhabi, 4. Februar 2019). Dies ist der
Weg, den wir unermudlich beschreiten sollen, damit wir gemeinsam die Spannungen und das Unverstandnis,
die Masken und die Klischees Gberwinden kénnen, die stets zu Angst und Konfrontation fliihren; und so soll
einem Geist fruchtbarer und respektvoller Zusammenarbeit der Weg eréffnet werden. Es ist in der Tat
unverzichtbar, dem Fanatismus und Fundamentalismus die Solidaritat aller Glaubenden entgegenzusetzen.
Hierbei haben wir als unschatzbare Bezugspunkte fliir unser Handeln die Werte, die uns gemeinsam sind. In
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dieser Hinsicht ist es mir eine Freude, in Kirze das Institut Mohammed V. flr Imame, Prediger und
Predigerinnen besuchen zu dirfen, das nach dem Wunsch Eurer Majestat eine angemessene, gesunde
Ausbildung gegen alle Formen von Extremismus anbieten soll. Denn diese filhren oft zu Gewalt und Terrorismus
und stellen in jedem Fall eine Beleidigung der Religion und Gottes selbst dar. Wir wissen, wie sehr eine
angemessene Vorbereitung der kiinftigen religidsen Verantwortungstrager vonnéten ist, wenn wir den wahren
religidsen Sinn in den Herzen der neuen Generationen wiederbeleben wollen.

Daher Iadt uns ein authentischer Dialog ein, nicht zu unterschatzen, wie wichtig der religiose Faktor ist, um
zwischen den Menschen Briicken zu bauen und die zuvor erwéhnten Herausforderungen erfolgreich
anzugehen. In der Tat fiihrt uns der Glaube an Gott unter Achtung unserer Unterschiede dazu, die
herausragende Wirde jedes Menschen wie auch seine unveraulierlichen Rechte anzuerkennen. Wir glauben,
dass Gott die Menschen in Bezug auf Rechte, Pflichten und Wirde gleich erschaffen hat und dass er sie
berufen hat, als Geschwister zu leben und die Werte des Guten, der Liebe und des Friedens zu verbreiten.
Deshalb ist die Gewissens- und Religionsfreiheit — die sich nicht auf die Kultfreiheit allein beschrankt, sondern
jedem erlauben muss, entsprechend der eigenen religivsen Uberzeugung zu leben —untrennbar mit der
menschlichen Wiirde verbunden. In diesem Geist ist es immer nétig, dass wir von der einfachen Toleranz zur
Achtung und Wertschatzung der anderen gelangen. Denn es geht darum, den anderen in der Besonderheit
seines Glaubens zu entdecken und anzunehmen wie auch sich gegenseitig von der Verschiedenheit bereichern
zu lassen. Dies geschieht in einer Beziehung, die vom Wohlwollen und von der Suche nach dem, was wir
gemeinsam tun kénnen, gekennzeichnet ist. So verstanden muss das Bauen von Briicken zwischen den
Menschen unter dem Gesichtspunkt des interreligidsen Dialogs im Zeichen des Zusammenlebens, der
Freundschaft und noch mehr der Bruderlichkeit erfolgen.

Die im Januar 2016 in Marrakesch abgehaltene internationale Konferenz Giber die Rechte der religidsen
Minderheiten in der islamischen Welt hat sich mit dieser Frage beschaftigt. Und ich freue mich, dass diese
Konferenz es méglich gemacht hat, jeden instrumentalisierenden Gebrauch einer Religion zur Diskriminierung
oder Aggression gegen andere Religionen zu verurteilen, wahrend die Notwendigkeit herausgestellt wurde, iber
den Begriff der religiosen Minderheit hinaus zum Konzept der Birgerschaft und der Anerkennung des Wertes
der Person zu gelangen, die in jeder Rechtsordnung eine zentrale Rolle einnehmen muss.

Ich betrachte auch die im Jahr 2012 auf Initiative von Katholiken und Protestanten in Marokko erfolgte Schaffung
des Okumenischen Instituts Al Mowafaqga in Rabat als prophetisches Zeichen; dieses Institut will zur Férderung
der Okumene wie auch zum Dialog mit der Kultur und dem Islam beitragen. Diese lobenswerte Initiative bringt
die Sorge und den Willen der in diesem Land lebenden Christen zum Ausdruck, Briicken zu bauen, um die
menschliche Briderlichkeit sichtbar zu machen und ihr zu dienen.

Dies sind alles Wege, die unterbinden werden, »die Religionen zu instrumentalisieren, um Hass, Gewalt,
Extremismus und blinden Fanatismus zu entfachen, und der Verwendung des Namens Gottes, um Mord, Exil,
Terrorismus und Unterdriickung zu rechtfertigen, ein Ende bereiten werden« (vgl. Dokument (iber die
Brtiderlichkeit aller Menschen, Abu Dhabi, 4. Februar 2019).

Der echte Dialog, den wir fortentwickeln wollen, fiihrt uns auch dazu, die Welt, in der wir leben, — unser
gemeinsames Haus — in unsere Uberlegungen einzubeziehen. Daher hat die internationale Konferenz iiber den
Klimawandel COP 22, die ebenfalls hier in Marokko stattgefunden hat, ein weiteres Mal bestéatigt, dass viele
Nationen sich der Notwendigkeit bewusst sind, den Planeten zu schiitzen, den Gott uns zugewiesen hat, und zu
einer wahren &kologischen Umkehr fir eine ganzheitliche menschliche Entwicklung beizutragen. Ich schatze alle
weiterfiihrenden Schritte, die in diesem Bereich gemacht wurden, und freue mich Gber die Umsetzung einer
echten Solidaritat unter den Nationen und den Vdlkern, um gerechte und dauerhafte Losungen fur die Plagen zu
finden, die das gemeinsame Haus und das Uberleben der Menschheitsfamilie selbst bedrohen. Nur gemeinsam,
in einem geduldigen und klugen, offenen und ehrlichen Dialog kénnen wir hoffen, entsprechende Antworten zu
finden, um die Tendenz zur Erderwdrmung umzukehren und die Armut ausrotten zu kénnen (vgl. Enzyklika
Laudato si’, 175).

Desgleichen stellt die ernste Migrationskrise, der wir gegentiberstehen, einen dringenden Appell an alle dar,
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konkrete Mittel zu suchen, um die Griinde zu beseitigen, die viele Menschen zwingen, ihr Land, ihre Familie zu
verlassen und sich oftmals in Situationen der Ausgrenzung und Ablehnung wiederzufinden. Unter diesem
Gesichtspunkt hat wiederum hier in Marokko die zwischenstaatliche Konferenz zur Annahme des Globalen
Pakts fiir sichere, geordnete und geregelte Migration ein Dokument verabschiedet, welches ein Bezugspunkt fiir
die gesamte internationale Gemeinschaft sein will. Gleichwohl ist es wahr, dass noch viel zu tun bleibt, vor allem
weil man von den mit diesem Dokument zumindest auf moralischer Ebene ibernommenen Verpflichtungen zu
konkreten Handlungen Gbergehen muss. Insbesondere gegeniber den Migranten muss man zu einer
Einstellungsanderung gelangen, die sie als Personen betrachtet, nicht als Nummern, und ihre Rechte und
Wirde durch Taten und politische Entscheidungen anerkennt. Sie wissen, wie sehr mir das — oft schreckliche —
Schicksal dieser Personen am Herzen liegt, die grofitenteils ihre Lander nicht verlassen wiirden, wenn sie nicht
dazu gezwungen waren. Marokko hat mit groRer Bereitwilligkeit und ausgenommener Gastfreundschaft diese
Konferenz beherbergt. So hoffe ich, dass es in der internationalen Gemeinschaft weiter ein Beispiel an
Menschlichkeit fir Migranten und Fllchtlinge darstellt, damit diese hier wie andernorts mit Menschlichkeit
aufgenommen und geschitzt werden als auch in ihrer Situation Férderung erfahren und mit Wirde integriert
werden kdnnen. Sollten die Umstande es zulassen, werden sie sich flr eine Riickkehr nach Hause entscheiden
kdénnen, sofern die Bedingungen fiir ihre Sicherheit gegeben sind, die ihre Wirde und ihre Rechte achten. Es
geht um ein Phanomen, das niemals durch den Bau von Barrieren geldst werden wird, ebenso wenig durch die
Verbreitung von Angst vor dem anderen oder die Verweigerung von Unterstiitzung fiir die, welche eine legitime
Verbesserung ihrer Lage fiir sich und ihre Familien erhoffen. Wir wissen auch, dass die Festigung eines wahren
Friedens Uber die Suche nach sozialer Gerechtigkeit geht; diese ist unerlasslich, um ékonomische
Ungleichgewichte und politische Unordnung zu beheben, welche immer schon Hauptfaktoren von Spannungen
und Bedrohungen fir die gesamte Menschheit gewesen sind.

Majestat, ehrenwerte Vertreter des 6ffentlichen Lebens, liebe Freunde! Die Christen freuen sich Uber ihren Platz
in der marokkanischen Gesellschaft. Sie wollen ihren Beitrag zum Aufbau einer solidarischen und bliihenden
Nation leisten, da ihnen das Gemeinwohl des Volkes am Herzen liegt. In dieser Hinsicht scheint mir das
Engagement der katholischen Kirche in Marokko bedeutsam, das sie durch ihre sozialen Werke zeigt wie auch
im Bereich der Erziehung durch Schulen, die Schiilern jeder Konfession, Religion und Herkunft offen stehen.
Zusammen mit meinem Dank an Gott fiir den zuriickgelegten Weg lassen Sie mich die Katholiken und die
Christen ermutigen, hier in Marokko Diener, Férderer und Verteidiger der Briiderlichkeit aller Menschen zu sein.

Majestat, sehr verehrte Vertreter des offentlichen Lebens, liebe Freunde! Nochmals danke ich lhnen und dem
ganzen marokkanischen Volk fir Ihren herzlichen Empfang und lhre freundliche Aufmerksamkeit. Shukran bi-
safl Der Allmachtige, Gutige und Barmherzige beschiitze Sie und segne Marokko! Danke.

[00533-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Majestad,

Altezas reales,

distinguidas Autoridades del Reino de Marruecos,
miembros del Cuerpo diplomatico,

queridos amigos marroquies,

As-Salam Alaikum!

Me alegro de pisar el suelo de este pais, rico en tantas bellezas naturales, custodio de vestigios de antiguas
civilizaciones y testigo de una historia fascinante. Ante todo, deseo expresar mi sincero y cordial agradecimiento
a Su Majestad Mohammed VI por su gentil invitacion y por la calurosa acogida que me ha dispensado en
nombre de todo el pueblo marroqui, y especialmente por las amables palabras que me ha dirigido.

Esta visita es para mi motivo de gozo y gratitud porque me permite descubrir la riqueza de vuestra tierra, de
vuestro pueblo y de vuestras tradiciones. Gratitud que se transforma en una importante oportunidad para
promover el dialogo interreligioso y el conocimiento reciproco entre los fieles de nuestras dos religiones, al
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mismo tiempo que recordamos —ochocientos ainos después— el historico encuentro entre san Francisco de
Asis y el sultan al-Malik al-Kamil. Aquel acontecimiento profético manifiesta que la valentia del encuentro y de la
mano tendida son un camino de paz y de armonia para la humanidad, alli donde el extremismo y el odio son
factores de division y destruccion. Ademas, deseo que la estima, el respeto y la colaboracion entre nosotros
contribuyan a profundizar nuestros lazos de amistad sincera, para que nuestras comunidades preparen un
futuro mejor para las nuevas generaciones.

Aqui en esta tierra, puente natural entre Africa y Europa, deseo insistir en la necesidad de unir nuestros
esfuerzos para dar un nuevo impulso a la construccion de un mundo mas solidario, mas comprometido en el
empefo honesto, valiente e indispensable por un dialogo que respete las riquezas y particularidades de cada
pueblo y de cada persona. Este es un desafio que todos nosotros estamos llamados a afrontar, sobre todo en
este tiempo en el que se corre el riesgo de hacer de las diferencias y el desconocimiento reciproco motivos de
rivalidad y disgregacion.

Por tanto, para participar en la edificacién de una sociedad abierta, plural y solidaria, es esencial desarrollar y
asumir constantemente y sin flaquear la cultura del dialogo como el camino a seguir; la colaboracién, como
conducta; el conocimiento reciproco, como método y criterio (cf. Documento sobre la fraternidad humana, Abu
Dabi, 4 febrero 2019). Este es el camino que estamos llamados a recorrer sin cansarnos nunca, para ayudarnos
a superar juntos las tensiones y las incomprensiones, las mascaras y los estereotipos que conducen siempre al
miedo y a las contraposiciones; y asi abrir el camino a un espiritu de colaboracion fructifera y respetuosa. En
efecto, es indispensable oponer al fanatismo y al fundamentalismo la solidaridad de todos los creyentes,
teniendo como referencias inestimables de nuestro actuar los valores que nos son comunes. En este sentido,
me alegro de poder visitar en unos momentos el Instituto Mohammed VI para imanes, predicadores y
predicadoras, que Vuestra Majestad ha deseado para ofrecer una formacion adecuada y sana contra todas las
formas de extremismo, que llevan a menudo a la violencia y al terrorismo y que, en todo caso, constituyen una
ofensa a la religion y a Dios mismo. De hecho, sabemos que los futuros lideres religiosos necesitan una
preparacion apropiada, si queremos reavivar el verdadero sentido religioso en el corazén de las nuevas
generaciones.

Por tanto, un dialogo auténtico nos invita a no subestimar la importancia del factor religioso para construir
puentes entre los hombres y para afrontar con éxito los desafios mencionados anteriormente. Ciertamente, y en
el respeto de nuestras diferencias, la fe en Dios nos lleva a reconocer la eminente dignidad de todo ser
humano, como también sus derechos inalienables. Nosotros creemos que Dios ha creado los seres humanos
iguales en derechos, deberes y dignidad, y que los ha llamado a vivir como hermanos y a difundir los valores
del bien, de la caridad y de la paz. Por esa razon, la libertad de conciencia y la libertad religiosa —que no se
limita solo a la libertad de culto, sino a permitir que cada uno viva segun la propia conviccion religiosa— estan
inseparablemente unidas a la dignidad humana. Con este espiritu, es necesario que pasemos siempre de la
simple tolerancia al respeto y a la estima de los demas. Porque se trata de descubrir y aceptar al otro en la
peculiaridad de su fe y enriquecerse mutuamente con la diferencia, en una relacién marcada por la
benevolencia y la busqueda de lo que podemos hacer juntos. Asi entendida, la construccion de puentes entre
los hombres, desde el punto de vista interreligioso, pide ser vivida bajo el signo de la convivencia, de la amistad
y, mas aun, de la fraternidad.

La Conferencia internacional sobre los derechos de las minorias religiosas en el mundo islamico, realizada en
Marrakech en enero de 2016, afrontd dicha cuestion. Y me alegro que ella haya permitido condenar cualquier
uso instrumental de una religion para discriminar o agredir a las otras, evidenciando la necesidad de ir mas alla
del concepto de minoria religiosa en favor de aquel de ciudadania y de reconocimiento del valor de la persona,
que debe poseer un caracter central en todo ordenamiento juridico.

También considero un gesto profético la creacion del Instituto Ecuménico Al Mowafaqa, en Rabat, en el afio
2012, por iniciativa catdlica y protestante en Marruecos, Instituto que quiere contribuir a la promocion del
ecumenismo, como también del didlogo con la cultura y con el Islam. Esta loable iniciativa expresa la
preocupacion y la voluntad de los cristianos que viven en este pais en construir puentes que manifiesten y
sirvan a la fraternidad humana.
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Todos estos procesos que detendran la «instrumentalizacion de las religiones para incitar al odio, a la violencia,
al extremismo o al fanatismo ciego y que se deje de usar el nombre de Dios para justificar actos de homicidio,
exilio, terrorismo y opresion» (Documento sobre la fraternidad humana, Abu Dabi, 4 febrero 2019).

El dialogo genuino que queremos desarrollar nos lleva también a tomar en consideracion el mundo en el que
vivimos, nuestra casa comun. Por esta razon, la Conferencia internacional sobre el cambio climatico, COP 22,
también realizada aqui en Marruecos, ha confirmado una vez mas la toma de conciencia, por parte de muchas
naciones, sobre la necesidad de proteger el planeta en el que Dios nos ha dado la vida y de contribuir a una
verdadera conversion ecoldgica para un desarrollo humano integral. Expreso mi agradecimiento por todos los
avances realizados en este campo y celebro la puesta en acto de una verdadera solidaridad entre las naciones
y los pueblos, con el fin de encontrar soluciones justas y duraderas a los flagelos que amenazan la casa comun
y la supervivencia misma de la familia humana. De forma conjunta y en un didlogo paciente y prudente, franco y
sincero, es como esperamos que se puedan encontrar respuestas adecuadas, para invertir el proceso del
calentamiento global y lograr erradicar la pobreza (cf. Carta enc. Laudato si’, 175).

Del mismo modo, la grave crisis migratoria que hoy estamos afrontando es una llamada urgente para que todos
busquemos los medios concretos para erradicar las causas que obligan a tantas personas a dejar su pais, su
familia, y a encontrarse frecuentemente marginadas, rechazadas. Desde este punto de vista, el pasado mes de
diciembre, aqui en Marruecos, la Conferencia intergubernamental sobre el Pacto mundial para una migracion
segura, ordenada y regular aprob6 un documento que quiere ser un punto de referencia para toda la comunidad
internacional. Al mismo tiempo, es verdad que aun queda mucho por hacer, sobre todo porque es necesario
pasar de los compromisos contraidos con ese documento, al menos a nivel moral, a acciones concretas y, en
especial, a un cambio de disposicion hacia los migrantes, que los afirme como personas, no como numeros,
que reconozca sus derechos y su dignidad en los hechos y en las decisiones politicas. Vosotros sabéis cuanto
me preocupa la suerte, a menudo terrible, de estas personas que en gran parte no dejarian sus paises si no
estuvieran obligadas a hacerlo. Espero que Marruecos, que con gran disponibilidad y exquisita hospitalidad
acogio esa Conferencia, quiera continuar siendo, en la comunidad internacional, un ejemplo de humanidad para
los migrantes y los refugiados, de manera que puedan ser, aqui, como en cualquier otro lugar, acogidos y
protegidos con humanidad, se promueva su situacion y sean integrados con dignidad. Que, cuando las
condiciones lo permitan, puedan decidir regresar a casa en condiciones de seguridad, que respeten su dignidad
y sus derechos. Se trata de un fendmeno que nunca encontrara una solucién en la construccion de barreras, en
la difusion del miedo al otro o en la negacion de asistencia a cuantos aspiran a una legitima mejora para si
mismos y para sus familias. Sabemos también que la consolidacién de una paz verdadera pasa a través de la
busqueda de justicia social, indispensable para corregir los desequilibrios econdémicos y los desérdenes
politicos que han sido siempre los principales factores de tension y de amenaza para toda la humanidad.

Majestad y honorables autoridades, queridos amigos: Los cristianos se alegran por el lugar que les han hecho
en la sociedad marroqui. Ellos quieren contribuir en la edificacion de una nacién solidaria y prospera, teniendo
como preocupacion el bien comun del pueblo. Desde este punto de vista, me parece significativo el compromiso
de la Iglesia Catolica en Marruecos, en sus obras sociales y en el campo de la educacion a través de sus
escuelas abiertas a los estudiantes de cualquier confesion, religion y origen. Por eso, mientras doy gracias a
Dios por el camino realizado, permitidme animar a los catdlicos y cristianos a ser aqui, en Marruecos,
servidores, promotores y defensores de la fraternidad humana.

Majestad, distinguidas autoridades, queridos amigos: Os agradezco una vez mas, asi como a todo el pueblo
marroqui, vuestra acogida tan calurosa y vuestra cortés atencioén. Shukran bi-safl EIl Omnipotente, clemente y
misericordioso, os proteja y bendiga a Marruecos. Gracias.

[00533-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Majestade,
Altezas Reais,
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llustres Autoridades do Reino de Marrocos,
membros do Corpo Diplomatico,

queridos amigos marroquinos,

As-Salam Alaikum!

Estou feliz por pisar o solo deste pais, rico de muitas belezas naturais, guardido de vestigios de antigas
civilizagdes e testemunha duma histéria fascinante. Desejo, antes de mais nada, expressar a minha sincera e
cordial gratiddo a Sua Majestade Mohammed VI pelo seu amavel convite e a calorosa recegao que ha pouco,
em nome de todo o povo marroquino, me reservou, particularmente pelas palavras gentis que me dirigiu.

Esta visita é, para mim, motivo de alegria e gratiddo, porque me permite, antes de tudo, descobrir as riquezas
da vossa terra, do vosso povo e das vossas tradigdes e, depois, pela grande oportunidade de promover o
dialogo inter-religioso e o conhecimento mutuo entre os fiéis das nossas duas religides, ao mesmo tempo que
recordamos — oitocentos anos depois — o histérico encontro entre Sdo Francisco de Assis e o Sultdo al-Malik al-
Kamil. Este profético evento demonstra que a coragem do encontro e da mao estendida € um caminho de paz e
harmonia para a humanidade nas situagoes onde o extremismo e o ddio sao fatores de divisdo e destrui¢ao.
Além disso, almejo que a estima, o respeito e a colaboragao entre nés contribuam para aprofundar os nossos
lacos de sincera amizade, consentindo que as nossas comunidades preparem um futuro melhor para as novas
geragoes.

Aqui nesta terra, ponte natural entre a Africa e a Europa, desejo reiterar a necessidade de unirmos os nossos
esforgos para dar novo impulso a constru¢do dum mundo mais solidario, mais empenhado num didlogo
honesto, corajoso e necessario que respeite as riquezas e especificidades de cada povo e de cada pessoa.
Trata-se dum desafio que todos somos chamados a assumir, sobretudo neste tempo em que se corre o risco de
fazer das diferengas e mutuo desconhecimento motivos de rivalidade e desagregagao.

Por conseguinte, para participar na constru¢do duma sociedade aberta, plural e solidaria, € essencial
desenvolver e assumir, com constancia e sem abdicagdo, como caminho a seguir a cultura do dialogo; como
conduta, a colaboragéo; como método e critério, 0 conhecimento mutuo (cf. Documento sobre A Fraternidade
Humana, Abu Dhabi, 4 de fevereiro de 2019). Tal é a estrada que somos chamados a percorrer, sem nunca nos
cansarmos, para nos ajudar a superar, juntos, as tensdes e os mal-entendidos, as mascaras e os estereotipos,
que sempre levam ao medo e a contraposigao; €, assim, abrir caminho a um espirito de colaboragao frutuosa e
respeitadora. Com efeito, é indispensavel contrapor ao fanatismo e ao fundamentalismo a solidariedade de
todos os crentes, tendo como preciosas referéncias das nossas a¢des os valores que nos sdo comuns. Nesta
perspetiva, sinto-me feliz por poder visitar, daqui a pouco, o Instituto Mohammed VI para imas, pregadores e
pregadoras, criado por Vossa Majestade para proporcionar uma formagao adequada e sadia contra todas as
formas de extremismo, que levam muitas vezes a violéncia e ao terrorismo e constituem, em todo o caso, uma
ofensa a religido e ao proprio Deus. Na realidade, sabemos como € necessaria uma condigna preparagéo dos
futuros guias religiosos, se quisermos reavivar o verdadeiro sentido religioso no coragao das novas geragoes.

Portanto um dialogo auténtico convida-nos a ndo subestimar a importancia do fator religioso para construir
pontes entre os homens e enfrentar com éxito os desafios antes mencionados. De facto, no respeito das nossas
diferencas, a fé em Deus leva-nos a reconhecer a eminente dignidade de todo o ser humano, bem como os
seus direitos inalienaveis. Acreditamos que Deus criou os seres humanos iguais em direitos, deveres e
dignidade, e chamou-os a viverem como irm&os e espalharem os valores do bem, da caridade e da paz. E por
isso que a liberdade de consciéncia e a liberdade religiosa — esta nao se limita a mera liberdade de culto, mas
deve consentir a cada um viver segundo a propria conviccao religiosa — estdo inseparavelmente ligadas a
dignidade humana. Neste espirito, precisamos sempre de passar da simples tolerancia ao respeito e estima
pelos outros, ja que se trata de descobrir e aceitar o outro na peculiaridade da sua fé e enriquecer-se
mutuamente com a diferenga num relacionamento marcado pela benignidade e a busca daquilo que podemos
fazer juntos. Assim entendida, a construgcado de pontes entre os seres humanos, vista da perspetiva do dialogo
inter-religioso pede para ser vivida sob o signo da convivéncia, da amizade e, mais ainda, da fraternidade.

A Conferéncia Internacional sobre os Direitos das Minorias Religiosas no Mundo Islamico, realizada em
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Marraquexe no més de janeiro de 2016, abordou esta questdo. E congratulo-me por a mesma ter permitido
condenar qualquer instrumentalizagdo duma religido para discriminar ou agredir as outras, destacando a
necessidade de ir mais além do conceito de minoria religiosa para nos fixarmos no conceito de cidadania e no
reconhecimento do valor da pessoa, que deve ter um carater central em todo o ordenamento juridico.

Considero também um sinal profético a criagao do Instituto Ecuménico Al Mowafaga, em Rabat no ano de 2012,
por iniciativa catdlica e protestante em Marrocos; um Instituto que quer contribuir para a promoc¢ao do
ecumenismo, bem como do dialogo com a cultura e com o Isla. Esta louvavel iniciativa expressa a preocupagao
e a vontade dos cristaos, que vivem neste pais, de construir pontes para manifestar e servir a fraternidade
humana.

Constituem, todos eles, percursos que visam impedir de «instrumentalizar as religides para incitar ao 6dio, a
violéncia, ao extremismo e ao fanatismo cego e (...) usar o nome de Deus para justificar atos de homicidio, de
exilio, de terrorismo e de opressao» (Documento sobre A Fraternidade Humana, Abu Dhabi, 4 de fevereiro de
2019).

O dialogo genuino que queremos desenvolver leva-nos também a tomar em consideragdo o mundo onde
vivemos, a nossa casa comum. Assim, a Conferéncia Internacional sobre as Alteragoes Climaticas, COP 22,
também realizada aqui em Marrocos, comprovou mais uma vez a tomada de consciéncia por parte de muitas
nagoes sobre a necessidade de proteger o planeta, onde Deus nos colocou a viver, e contribuir para uma
verdadeira conversdo ecoldgica ao desenvolvimento humano integral. Manifesto o meu aprego por todos os
avangos verificados neste campo e alegro-me com a implementagdo duma verdadeira solidariedade entre as
nacdes e os povos a fim de se encontrar solugdes justas e duradouras para os flagelos que ameagam a casa
comum e a prépria sobrevivéncia da familia humana. Juntos, num didlogo paciente e prudente, franco e sincero,
podemos esperar encontrar respostas adequadas para inverter a tendéncia ao aquecimento global e conseguir
a erradicagao da pobreza (cf. Enc. Laudato si’, 175).

De igual modo a grave crise migratoria, que atualmente enfrentamos, constitui para todos um apelo urgente a
procurar os meios concretos para erradicar as causas que forgam tantas pessoas a deixar o seu pais, a sua
familia, acabando muitas vezes marginadas, rejeitadas. Nesta linha, realizou-se em dezembro passado, sempre
aqui em Marrocos, a Conferéncia Intergovernamental sobre o Pacto Mundial para uma Migragao Segura,
Ordenada e Regular; ela adotou um documento que pretende ser um ponto de referéncia para toda a
comunidade internacional. Naturalmente ha ainda muito a fazer, ja que é preciso passar, dos compromissos
assumidos — ao menos a nivel moral — com aquele documento, a acdes concretas e sobretudo a uma mudanca
de ordenamento sobre os migrantes, que os considere como pessoas € hdo como numeros, e reconhega em
atos e decisOes politicas os seus direitos e a sua dignidade. Sabeis como tenho a peito a sorte — muitas vezes
terrivel — destas pessoas, que, em grande parte, ndo deixariam os seus paises se nao fossem forgadas. Espero
que Marrocos, depois de ter acolhido a referida Conferéncia com grande disponibilidade e requintada
hospitalidade, continue a ser — na comunidade internacional — um exemplo de humanidade para os migrantes e
os refugiados, a fim de poderem, aqui como noutros lados, sentir-se acolhidos com humanidade e protegidos,
ver favorecida a sua situagao e ser integrados com dignidade. Quando as condi¢cdes o permitirem, hao de poder
decidir voltar a casa em condi¢des de seguranga, respeitadoras da sua dignidade e dos seus direitos. Trata-se
dum fendbmeno que nunca encontrara uma solugédo na construgao de barreiras, na propagagéo do medo do
outro nem na negacao de assisténcia a quantos aspiram por uma legitima melhoria para si préprio € sua
familia. Sabemos também que a consolidagdo duma paz verdadeira passa pela busca da justica social,
indispensavel para corrigir os desequilibrios econdémicos e as desordens politicas que foram sempre os
principais fatores de tensdao e ameaga para a humanidade inteira.

Majestade e ilustres Autoridades, queridos amigos! Os cristdos alegram-se com o seu lugar na sociedade
marroquina. Querem fazer a sua parte na edificacdo duma nagao solidaria e prospera, tendo a peito o bem
comum do povo. Sob este ponto de vista, acho significativa a colaboragao da Igreja Catdlica em Marrocos com
as suas obras sociais e, no campo da educacéo, através das suas escolas abertas aos estudantes de todas as
confissdes, religides e proveniéncia. Por isso, ao mesmo tempo que dou gragas a Deus pelo caminho realizado
seja-me permitido encorajar os catoélicos e os cristdos a serem aqui, em Marrocos, servidores, promotores e
defensores da fraternidade humana.
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Majestade, ilustres Autoridades, queridos amigos! Uma vez mais vos agradego — a vés e a todo o povo
marroquino — a calorosa receg¢ao e a vossa amavel atencéo. Shukran bi-saft O Todo-Poderoso, clemente e
misericordioso, vos proteja, e abengoe Marrocos! Obrigado.

[00533-P0O.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in linqua polacca

Wasza Krolewska Wysokosc,

Wasze Krolewskie Wysokosci,

Szanowni przedstawiciele wtadz Krélestwa Maroka,
Cztonkowie korpusu dyplomatycznego,

Drodzy marokanscy przyjaciele,

As-Salam Alaikum!

Ciesze sie stgpajgc po ziemi tego kraju, bogatego w piekno naturalne, opiekuna sladéw starozytnych cywilizacji i
Swiadka fascynujgcej historii. Przede wszystkim pragne wyrazi¢ mojg szczerg i serdeczng wdziecznos¢ Jego
Wysokosci Mohammedowi VI za uprzejme zaproszenie i serdeczne przyjecie, zgotowane mi imieniu catego
narodu marokanskiego, a w szczegolnosci za mite stowa, ktére do mnie skierowat.

Obecna wizyta jest dla mnie motywem do radosci i wdziecznosci, poniewaz pozwala mi przede wszystkim
odkry¢ bogactwo waszej ziemi, waszego ludu i waszych tradycji. Wdziecznos¢ ta staje sie wazng okazjg do
krzewienia dialogu miedzyreligijnego i wzajemnego poznania miedzy wiernymi naszych dwaoch religii, kiedy
upamietniamy — po osmiuset latach — historyczne spotkanie sw. Franciszka z Asyzu i suttana al-Malika al-
Kamila. To prorocze wydarzenie ukazuje, ze odwaga spotkania i wyciggnietej reki jest drogg pokoju i zgody dla
ludzkosci tam, gdzie ekstremizm i nienawis¢ sg czynnikami podziatu i zniszczenia. Ponadto pragne, by
powazanie, szacunek i wspotpraca miedzy nami przyczynity sie do pogtebienia naszych wiezi szczerej przyjazni,
aby umozliwi¢ naszym wspdlnotom przygotowanie lepszej przyszitosci dla nowych pokolen.

Tutaj, na tej ziemi, bedacej naturalnym pomostem miedzy Afryka a Europg, chciatbym podkresli¢ potrzebe
potgczenia naszych wysitkow, aby nadaé¢ nowy impuls budowie swiata bardziej solidarnego, bardziej
zaangazowanego w uczciwy, odwazny i niezbedny trud dialogu szanujacego bogactwa i specyfike kazdego
narodu i kazdej osoby. Jest to wyzwanie, do ktérego podjecia jesteSmy wezwani wszyscy, szczegoélnie w tym
czasie, kiedy zachodzi ryzyko czynienia z réznic i wzajemnej nieznajomosci motywu rywalizacji i dezintegrac;ji.

Dlatego tez, aby uczestniczy¢ w budowaniu spoteczehnstwa otwartego, pluralistycznego i solidarnego, niezbedne
jest ciggte rozwijanie i podejmowanie kultury dialogu jako drogi, ktérg trzeba przeby¢, wspotpracy jako postawy,
wzajemnego poznania jako metody i kryterium (por. Dokument o Ludzkim Braterstwie, Abu Zabi, 4 lutego 2019).
JesteSmy powotani do przemierzania tej drogi, nigdy nie ulegajac znuzeniu, aby poméc ham w przezwyciezeniu
napiecia i nieporozumien, masek i stereotypow, ktére zawsze prowadza do leku i konfliktu, aby w ten sposob
otworzy¢ droge dla ducha owocnej i naznaczonej szacunkiem wspétpracy. Fanatyzmowi i fundamentalizmowi
trzeba bowiem koniecznie przeciwstawi¢ solidarno$¢ wszystkich wierzacych, majac za bezcenne punkty
odniesienia dla naszego dziatania wartosci dla nas wspolne. W tej perspektywie ciesze sie, ze zgodnie z prosbg
Waszej Wysokosci, bede mogt wkrotce odwiedzi¢ Instytut Mohammeda VI dla imamdw, kaznodziejow i
kaznodziejek, utworzony przez Waszg Wysokos¢ w celu zapewnienia odpowiedniej i zdrowej formac;ji
przeciwstawiajgcej sie wszelkim formom ekstremizmu, ktére czesto prowadzg do przemocy i do terroryzmu, a
ktére w kazdym przypadku stanowig zniewage wobec religii i samego Boga. Wiemy bowiem, jak konieczne jest
odpowiednie przygotowanie przyszitych przewodnikéw religijnych, jesli chcemy ozywi¢ prawdziwy zmyst religijny
w sercach nowych pokoleh.

Zatem autentyczny dialog zacheca nas, bysmy nie lekcewazyli znaczenia czynnika religijnego w budowaniu
mostow miedzy ludzmi i skutecznie stawiali czoto wspomnianym wczesniej wyzwaniom. Istotnie szanujgc
istniejgce miedzy nami réznice, wiara w Boga prowadzi nas do uznania niezwyktej godnosci kazdego cztowieka,
jak rowniez jego niezbywalnych praw. Wierzymy, ze Bog stworzyt ludzi rownych w prawach, obowigzkach i
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godnosci, i ze powotat ich, aby zyli jak bracia i szerzyli wartosci dobra, mitosci i pokoju. Dlatego wasnie wolnos$¢
sumienia i wolnosc religijna — ktdra nie ogranicza sie do swobody kultu, ale musi pozwala¢ wszystkim, by zyli
zgodnie ze swoimi przekonaniami religijnymi — sg nierozerwalnie zwigzane z godnoscig ludzkg. W tym duchu
zawsze musimy przechodzi¢ od zwyktej tolerancji do szacunku i powazania dla innych. Chodzi bowiem o
kwestie odkrywania i akceptowania drugiego w specyfice jego wiary i 0 wzajemne ubogacanie sie réznicg, w
relacji naznaczonej zyczliwoscig i poszukiwaniem tego, co mozemy uczyni¢ razem. Tak rozumiane budowanie
mostéw miedzy ludzmi, z punktu widzenia dialogu miedzyreligijnego, wymaga przezywania go pod znakiem
serdecznosci, zyczliwosci, a nawet wiecej — braterstwa.

Kwestie te podjeta Miedzynarodowa Konferencja na temat Praw Mniejszosci Religijnych w Swiecie Islamskim,
ktéra odbyta sie w Marrakeszu w styczniu 2016 r. Ciesze sie, ze pozwolita ona potepi¢ wszelkie instrumentalne
wykorzystywanie religii do dyskryminowania lub atakowania innych, podkreslajgc potrzebe wyjscia poza
koncepcje mniejszosci religijnej na rzecz pojecia obywatelstwa i uznania wartosci osoby, ktéra musi mie¢
centralny charakter w kazdym porzadku prawnym.

Za proroczy znak uwazam réwniez utworzenie z inicjatywy Kosciotéw katolickiego i protestanckich w Maroku
Instytutu Ekumenicznego Al Mowafaga w Rabacie w 2012 r. Instytut ten pragnie przyczynic sie do promowania
ekumenizmu, a takze dialogu z kulturg i z islamem. Ta chwalebna inicjatywa wyraza troske i wole mieszkajacych
w tym kraju chrzescijan, by budowac mosty, aby wyrazi¢ ludzkie braterstwo i jemu stuzyc.

Sa to drogi, ktére powstrzymajg ,postugiwanie sie religia w celu wzbudzania nienawisci, przemocy, ekstremizmu
oraz $lepego fanatyzmu, ktére potozg kres uzywaniu imienia Boga dla usprawiedliwiania zabojstw,
eksterminaciji, terroryzmu oraz ucisku” (Dokument o Ludzkim Braterstwie, Abu Zabi, 4 lutego 2019).

Autentyczny dialog, jaki pragniemy rozwija¢, prowadzi nas takze do zastanowienia sie nad swiatem, w ktérym
zyjemy, nad naszym wspolnym domem. Dlatego tez Miedzynarodowa Konferencja na temat Zmian
Klimatycznych COP 22, ktéra odbyta sie rowniez tutaj w Maroku, po raz kolejny zaswiadczyta o uswiadomieniu
sobie przez wiele panstw koniecznosci ochrony planety, na ktérej Bog nas umiescit, bySmy zyli i przyczyniali sie
do prawdziwego nawrdcenia ekologicznego dla integralnego rozwoju cztowieka. Wyrazam uznanie dla
wszystkich postepow poczynionych w tej dziedzinie i z zadowoleniem przyjmuje realizacje prawdziwej
solidarnosci miedzy panstwami i narodami, aby znalez¢ sprawiedliwe i trwate rozwigzania plag zagrazajacych
wspolnemu domowi i samemu przetrwaniu rodziny ludzkiej. Razem, w cierpliwym i roztropnym, swobodnym i
szczerym dialogu, mozemy mie¢ nadzieje na znalezienie stosownych odpowiedzi, aby odwrdécic¢ krzywg
globalnego ocieplenia i odnies¢ sukces w zwalczaniu ubdstwa (por. Enc. Laudato si’, 175).

Podobnie pilnym wezwaniem dla wszystkich jest powazny kryzys migracyjny, z ktérym mamy dzis do czynienia.
Trzeba bowiem szukaé konkretnych srodkow w celu wyeliminowania przyczyn, ktére zmuszajg wielu ludzi do
opuszczenia swojej ojczyzny, rodziny i czesto sg usuwani na margines, odrzucani. Z tego punktu widzenia w
grudniu ubiegtego roku, takze w Maroku, Miedzyrzagdowa Konferencja na temat Globalnego porozumienia w
sprawie bezpiecznej, uporzgdkowanej i regularnej migracji przyjeta dokument, ktéry ma byé punktem
odniesienia dla catej spotecznosci miedzynarodowej. Jednoczes$nie to prawda, ze jest jeszcze wiele do
zrobienia, zwlaszcza dlatego, ze trzeba przejs¢ od zobowigzan podjetych wraz tym dokumentem, przynajmnie;j
na poziomie moralnym, do konkretnych dziatan, a zwtaszcza do zmiany usposobienia wobec migrantow, ktore
widziatoby w nich osoby, a nie jako liczby, ktére uznatoby ich prawa i godno$¢, wyrazajgc to w faktach i
decyzjach politycznych. Wiecie, jak bardzo lezy mi na sercu czesto straszny los tych osob, ktére w wiekszosci
nie opuszczatyby swoich krajow, gdyby nie byly do tego zmuszone. Mam nadzieje, ze Maroko, ktére bardzo
chetnie i z niezwyktg goscinnoscig przyjeto te konferencje, bedzie nadal chciato by¢ we wspdlnocie
miedzynarodowej przyktadem humanizmu wobec migrantow i uchodzcow, aby mogli by¢ tutaj, podobnie jak
gdzie indziej, humanitarnie przyjeci i chronieni, by mozliwe byto wspieranie ich sytuacji i byli integrowani w
sposob godny. Kiedy pozwolg na to okolicznosci, bedg oni mogli zdecydowac czy powrdéci¢ do domu w
warunkach bezpieczenhstwa, szanujgcych ich godnos¢ oraz prawa. Chodzi o zjawisko, ktére nigdy nie znajdzie
rozwigzania w budowie barier, w upowszechnianiu leku przed innymi lub w odmowie pomocy tym, ktérzy
aspirujg do uzasadnionej poprawy warunkéw zycia dla siebie i dla swoich rodzin. Wiemy réwniez, ze umocnienie
prawdziwego pokoju wymaga poszukiwania sprawiedliwosci spotecznej, niezbednej dla skorygowania
dysproporcji gospodarczych i niepokojow politycznych, ktére zawsze byly gtdwnymi czynnikami napiecia i
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zagrozenia dla catej ludzkosci.

Wasza Wysokosc¢ i szanowni przedstawiciele wtadz, drodzy przyjaciele! Chrzescijanie radujg sie z miejsca, jakie
im przyznano w spoteczenstwie marokanskim. Chcg odgrywac nalezng im role w budowaniu solidarnego i
dostatniego panstwa, i zalezy im na dobru wspdlnym narodu. Z tego punktu widzenia wydaje mi sie istotne
zaangazowanie Kosciofa katolickiego w Maroku w jego dzieta spoteczne oraz w dziedzinie edukacji poprzez
szkoty otwarte dla ucznidéw kazdego wyznania, religii i pochodzenia,. Z tego powodu, dziekujgc Bogu za
przebytg droge, pozwolcie mi zacheci¢ katolikdw i chrzescijan, aby byli tutaj, w Maroku, stugami, promotorami i
obroAcami ludzkiego braterstwa.

Wasza Wysokos¢ i szanowni przedstawiciele wtadz, drodzy przyjaciele! Dziekuje wam jeszcze raz, a takze
catemu narodowi marokanskiemu, za wasze jakze serdeczne przyjecie i za zyczliwg uwage. Shukran bi-saf!
Niech Bog Wszechmogacy, taskawy i mitosierny, chroni was i niech btogostawi Maroko! Dziekuje.

[00533-PL.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua araba

lJ5sbé 1Uyun9dss s ppdds IJpé sy
IJpé Gl s IJolol Syouwsuw
s Iduvew IJpéorws: 9lduwdblo: 9ppds IUprope [Upo0s
sleole IJgudd IUsodsplus
23806 I yulbo: 30 plyw /151, 2019
FINCY| N
cSloll gaudl Lol
6,950l dy ,20)l aSlanll o labw
cwlogll ellull cliac
elieVl d,)lzall cBroYl L
PRI
&b e wdlidls day,e whlas olaad Gyl (ralall Jladl Ligdl aldl 133 Lol sload Uas ol iaw
dog,SJl wiges e Gusludl aozo dlall AN 38019 @3lall sliiol e el ol e JS Jid 291 . jiud oo
Sl anlall olalsl e ols ggi 0,y calS yy2all wdidl punly ca Lias sl 1 Jusiwdl lcg

) lee=9

pSaziny pSio)l i€ ST ol e JS b () o gV Gliiolg 2,9 leae J dunilly 6,501 038 JSuis
w5 lad il iodo o Joliall O)lailly GVl o Slexl jujeil ol dod I Jexiy oliiol .S 2l



19

Losg> 2295 6,9, Lo 9,9l La,dl (i)t biswbd Luz JSuis il o)Vl 04® e (o S8l ol 2o
Sloxd 59,0l £ lbwidly asil agdl 9 Loljill LisTy (Liolias yiST plle cliy dllos) 3a> 295 cllac] =1 0

28 Sl Lol 13D 8 logas o> agzlys ol le axs 1389 .ot JS9 weid JS olwogasy i oy
03019 Jral) Sl ] oIoliall pgall egmg MYl ad Joxs

hoiwl B Hloxl @l ok ol (ol 33259 pisio gaixo eliy (S &S,Linall J21 o (WL
693Vl dgg9 1)) ko9 zeiS Joliall B leilly (ol ol Goleill g tlgelil i oS @215 LN
liasy acbus (S (JIS 195 03L6Y G9gea0 o SVl oyl 98 13D (2019 boluis / ulud 4 (b oul cduilusV
13529 psbaily Vol JI Lgs 985 il ddaosill je.allg 42i8Vl9 (pgall cowg wlsill Llass e sasll
ool e algoVly wwasill alx ol 9,0l e LYl puially saiall 9leill o 295 plol Sulall piss
2g20" S a2 5951 O Coiunr (Sl 130 (8 Ll i) Lsas L2 50 4 iitnll liod (o (el ingall gio
dosMo i ,wdgy Wagr (Nl Lolo b ogaiii SUI9 "l ollg i yollg dosVl 683 Jwiludl xoxw
selw] (Y gz (9 «Jiongg @ Vg wiel JI 398, Lo WLe sl B ol JSil oo JSuis JS 20 daglwg
Lo 13] «Judimod] (8 i)l 65080 doiMo diinis ju995 dnadl S0 @9lo)l (8 ) W] awss alll Jlg ol I
Baclall JW2Vl ogld 8 ddesl awall Lileall els] aes ol Ul

dg>loo L9 plaille suindl G sew el J21 o Ll i)l dwdl o Julsill pas) Lgea, Yool lg> olé 13
aol,SIL LSV e Ulaxy M| plisl bl (89 all oladl ol @8ledl 5 il Ledl 5 Linall bl
Sl 3l 28 all Gl ods Wl .aogluall 9l 8 jaill allall L& adga> e Wiad (s iy LS JSU dgolun]
pNuly dxally Ll asd i Jl9 69315 inall JI BLess (ol ,SUly wlizlolly §oaxl (9 d9lusio dy sl
IS 2o ol ey i o>y 83kl dp,> e s ¥ ill- dgpall d,30l9 il dp> ol Il el 13g)
JsYl Jl bgs axly o 29l g .y indl dol,SUL Lagg Uols,l ollas 5 —awa)l alelid cuusy in=ll 5,8
ol9 «ailou] duogas 3 algidy 3V BLusl slew alluo gV oD 0859 L3Vl pLisl | goluill 5,20 oo
Lgaw agaxs ol (Soy lac el Lloill Guuxy dcodns @8Ve o] 9 (DY e Lozl liagy go i
vinleill &1y e giles ol wllaiy (LYl o Sloxdl Jlas g9 (09 «pogaall ligr sl Gt ol elind

Loyl 6939 J, «a8laallg

Sl 0eils /by LS LiShe 8 sae sl capoMawdl 5Ll (5 dipall LY Goa> Jo> J9all Laigall ol
S Bag o plaziwl JS Loy maw 28 Loisall 13D 068y Ol i .go09all 13D JI 8,k 28 2016
pogan sz 21 o sl AVl pggin Lo dwadl e egiall Ualuo bVl (BL Lo axgil 9l juaill
ioild plas JS (8 a8 0 dtuo cauiSy Ol iy S Lozl doyss BlicYlg diblgall

65koy 2012 plall 3 bl (8 cedWI ple) (sgSumall dadlgall g0 cliv] (9 dyou doMe Loyl )l
MYl 209 @8l go Llgxl (e Wind (ayeSumall 25 (8 plewVl d9) 2g=o ool |9 dwilinsg ng aSoils
o€ mill o> el (9 g9 Al 13D (8 pouiall Guswmall 318 oo juei el 6031 6,0Lall 04 o)
Lgioaz9 dypuinll 593V

o WSy aeVl cuasilly & laidly wislly @Sl 2zl (8 GLaYl plaiw!” dgiw ol LS Ll
bliv / 118 4 (b ol caulus¥l 693V digs) " Lidadly LB ,Vl9 s iidly Jiall Jlacl o all puwl ol
(2019



20

3 jinall iy cad Gines SV plell 5Ll cue (S 33V e Lyl oy o sl 35 SUI Juo Y1 lexll o
nazll 29 5,31 8,0 g0l wos2all (8 D aae sill . COP 220,65 s liall wlusdl Jo> (J9ll ,aspall o6
dois J21 o cduini> a20)oSu] digi S pdLuiy Lines LS cad alll lle> sl LSosUl dla> 8,90 J9all o0
on nd> ol aolBl wolg ol 1 L8 wissl il olglasdl JSI s puass o sl 5919 .alolSio & puis
Ligud .y i dlile)l eliyg Jiinall el sag Ll ©BW dnilsg dsle Jol> skl J21 o wug=idly a0Vl
oli> Yl luo Luss J21 oo daslo a2l sl (S Job ol liclaiwl (§3L09 upo9 a9 jeuo slo> 99
(175 Lo oS dol=)l Al 1)) Saa)l Jlasiwl 9 2y )Ll

o€ el Jl dalo 896> guaxll il JSuisi podl lggloi Ll 6ol 29l dojl OB elow 2> e

Lo LILES pgililes (p@My 2D e oS Lol o (il GVl Jlaiiwl J21 oo duwsalall Jilugll
praiall JOVI G9ilS [ ounnn> sgis (3 oriall (S U ade oy laiall 138 (o . (p39u09 (uinago pguisl U9z
ol i d859 9 «dwolailly dnlniallg @iVl 6,2g)l J21 (o Lallell lasVl slaieY (Joall LogSl ,aisall
L Logas gl J1si b lslol o dall o auss c8g)l (8 Jyx Ll .ol (J9ul gaizoll due> 0 dais o985
duwgalo olghas I oVl sgimall e aldi dagell dli JM5 o dileall ol oo syl 6,90 J
0o pgiol1S9 pgdsiz LY pig (P, Y (Lo LLlS lololey S > lgall Jb> (o> goir «adgall ks
lo WL sl (Lolall V8D juao Lle o, Sao usales pil awwlull olLally dwsalall JlesVI SN
Sliaiwl sl wopgall Saw ol Jol s e lo o) o] a5W 19550 19515 Lo agalasay onilly e o oS
o> WI9 o> lgol) duudl —adoall dclazll lowg— sl 1>3905 «d8Lio uu>9 6,uS dj9g: soigall 13D
loaicy a0l Sy agro> piy pgeliogl s (S sloxlly awlusYl @kl (5,31 Sl (3 LS ld olly S
2oVl Ol . pgd98>9 pgiolS p iz ciiol B9l 8 aD)L> I 392l L3 | pgilSol Sy g9l pgl rows
Goalay o aclue a9 ol 3V o el iy G2 lexl el SV o SMYI e = o) 6,08, sl=iy
el ne o i Liud> oM ul elu] ol Ll plei . aglile glogly pgelogl uwss | deg i dla,
Luaic Jljy by b5 sl Cawlbudly $3kaidVl JIsJl auxas J21 oo lgio 4o0 Y Ll dscloin V] dlasll oo
180l dypind) danilly 3ag Joleg ioill Luwluw

I3 g cwans il G5l ool 28, lelieVl eldansVl gl 6,850l o lalull gl AVl wo>lo
23l e Ggian,> pD9 (6,509 dioliio dol el ddac 9 a9 lgogss Ol G930 pgil . oseall gaisoll
Jo (99 dcloizVl lglbliv e o y2oll (8 aSJeilsIl awwstl oLl ol )l llioll 13D o i) plel

Sl @91 Lagdg (A V> 95 Lol 68 (3,69 (o9 aslb JS o LMl plol a>gisall lgwjlae SN (o eyl

lgic (281209 lg (29,09 (sl 893 W Lolas

ool wid] Sl LS 850> 640 pS,Suil leliel eldasVl gl «6,85001 o laLull Lyl @Vl oo
D)l o>l o> lg 6)aall IS aSlassy) 108, i . pS5l2o] Guus> leg 6,1 pSibluo e ol
[RERPEN|

[00533-AR.01] [Testo originale: Italiano]

[B0267-XX.02]



